CASA DON ITALO CALABRO’ (Codice Sede 24745)

-Via Boccioni 26, Reggio Calabria 

-Operatore locale di Progetto – Romana Panzeri
-Sostegno individuale, riabilitazione, dignità, tutela dei diritti 

- Volontari richiesti - 2 con vitto
Descrizione Generale

L’esperienza accoglie giovani affetti da infezione HIV con problemi di salute, di inserimento sociale e lavorativo, di tipo abitativo.  L’attività prevalente riguarda gli aspetti di tutela delle persone accolte, di sostegno nell’affrontare le fasi della malattia e di prevenzione dell’isolamento sociale. I giovani in servizio civile sono impegnati nell’affiancare gli operatori sul campo nelle attività di costruzione e mantenimento di un clima di convivenza sereno ed accogliente,  di gestione delle dinamiche relazionali. Una delle caratteristiche essenziali dell’esperienza è il forte turn over dei giovani accolti, che rende particolarmente critica la tutela della serena convivenza come premessa di interventi efficaci di tutela e di sostegno.

L’esperienza dei due anni precedenti ha messo in evidenza come la relativa “libertà” da compiti istituzionali abbia consentito ai giovani in servizio civile di allacciare relazioni naturali e spontanee con i giovani ospiti ed abbia contribuito alla “normalizzazione” del clima di convivenza, trasformando la percezione da “servizio di accoglienza” a condizione abitativa.

Obiettivi specifici
Anche per questo anno di progetto si insisterà nel chiedere ai giovani in servizio civile di costituire elementi di mediazione relazionale tra gli aspetti più istituzionali e prescrittivi della struttura e le istanze personali dei giovani accolti, verso il mantenimento di un clima quanto più possibile naturale della condizione abitativa e della convivenza.
Tipologie di intervento

I giovani in servizio civile saranno impegnati in particolare nelle seguenti attività:

· affiancamento alle figure educative professionali nei gruppi di lavoro specifici

· collaborazione alla gestione degli spazi abitativi individuali e collettivi

· progettazione e realizzazione partecipata di attività esterne alla struttura

· affiancamento alle attività di mediazione sociale e di sostegno individuale

